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Negli	ultimi	anni	non	sono	mancati	i	contrasti	tra	fonti	comunitarie	e	fonti	interne	in	
materia	di	beni	pubblici	e,	nello	specifico,	di	uso	dei	beni	appartenenti	al	demanio	

marittimo	concessi	a	privati	per	attività	turistico	ricreative.	Paola	Perrone	traccia	i	contorni	
del	quadro	costituzionale	e	del	panorama	normativo	di	riferimento	nell’Unione	Europea,	
realizzando	un	manuale	per	gli	addetti	ai	lavori	e	non	solo.	Avvocato,	Cassazionista,	
Docente	di	diritto	ed	economia,	la	professionalità	a	tutto	tondo	dell’autrice	riesce	a	
emergere	nell’analisi	ben	strutturata	di	quanto	accaduto	dopo	l’approvazione	della	

direttiva	Bolkestein.	
	

	
	

Genere:	Diritto	
Casa	Editrice:	Primiceri	Editore	

Prezzo:	€15.00	
Formato:	A5	
Pagine:	88	

CODICE	ISBN:	978-88-3300-110-4	



<<…La	direttiva	Bolkestein	ha	investito	anche	l’Italia	e	ha	“puntato	il	dito”	sul	settore	delle	
concessioni	demaniali	marittime,	entrate	nel	mirino	dell’osservatore	giuridico	a	seguito	della	
sentenza	della	Corte	di	Giustizia	Europea	del	14	luglio	2016.	Allo	stato,	il	quadro	che	si	pone	

all’interprete	è	quanto	mai	confuso	e	frammentario	nella	ricerca	di	“quella”	soluzione	che,	pur	
di	fronte	alla	sentenza	della	V	Sezione	della	Corte	di	Giustizia	nelle	cause	riunite	C-458/14	e	C-

67/15	del	14	luglio	2016,	non	appare	chiara.	Se,	da	una	parte,	l’intenzione	del	Legislatore	
comunitario	punta	ad	abbattere	le	barriere	economiche	e	strutturali	che	non	consentono	la	
libera	circolazione	dei	servizi	e	la	conseguente	libertà	di	stabilimento,	dall’altra,	la	Corte	di	
Giustizia	demanda	al	Giudice	nazionale	il	compito	di	verificare,	caso	per	caso,	il	rispetto	e	la	

soddisfazione	dei	requisiti	applicativi	dell’art.	12	della	direttiva	2006/123/CE.3>>.	
	

	
	
Paola	 Perrone	 pone	 al	 centro	 della	 riflessione	 la	 direttiva	 Bolkestein,	 quale	 provvedimento	 non	
inteso	a	disciplinare	nello	 specifico	 l’ampio	 settore	dei	 servizi,	ma	volto	a	 imporre	poche	 regole	
generali,	lasciando	a	ogni	singolo	Stato	membro	la	libertà	di	decidere	al	meglio	l’applicazione	dei	
principi	 comunitari.	 Un	 testo	 chiaro	 e	 preciso	 che,	 a	 partire	 dal	 primo	 capitolo,	 alla	 stregua	 di	
un’enciclopedia,	spiega	le	parole	chiavi	di	un	ragionamento	giuridico,	da	tempo	oggetto	d’indagine		
dopo	la	sentenza	della	Corte	di	Giustizia	Europea	del	14	luglio	2016.	Cerca	di	porre	ordine	tra	leggi,	
regolamenti	 e	 circolari	 che	 ostacolano	 le	 realtà	 imprenditoriali	 esistenti	 sul	 territorio	 costiero	
italiano	con	 l’obiettivo	di	 illustrare	una	materia	 che	entro	 il	 2020	dovrebbe	avere	una	disciplina	
compatibile	con	la	normativa	comunitaria	e	con	la	situazione	giuridica	nostrana.	Dopo	un	excursus	
legislativo,	 il	 volume	 si	 concentra	 sulle	 procedure	 di	 evidenza	 pubblica	 come	 possibilità	 per	
continuare	 a	 esercitare	 le	 attività	 già	 esistenti	 da	 parte	 degli	 imprenditori	 balneari.	 Nell’ultimo	
capitolo	l’attenzione	ricade	sulle	concessioni	demaniali	all’interno	dell’UE.	La	Perrone,	dunque,	si	
chiede	quali	possano	essere	i	risultati	di	fronte	alla	proroga	per	altri	quindici	anni	delle	concessioni	
dinanzi	 a	 un	 atteggiamento	 restrittivo	 dell’Autorità	 giudiziaria	 italiana	 e	 se	 non	 sia	 preferibile,	
piuttosto,	 ricercare,	 proprio	 all’interno	 dell’ordinamento	 nazionale,	 le	 idee	 e	 le	 risorse	 per	
risolvere	la	questione.	
	
	
	
TRAMA.	La	vexata	quaestio	delle	concessioni	demaniali	marittime	è	attuale	alla	luce	della	recente	
sentenza	 della	 Corte	 di	 Giustizia	 europea	 e	 dell’orientamento	 che	 ha	 assunto	 il	 Giudice	
Amministrativo	 Italiano.	 Il	 libro	 vuole	 offrire	 agli	 operatori	 del	 settore	 una	 visione	 chiara	 della	
disciplina	 dopo	 la	 direttiva	 Bolkestein,	 coniugandola	 agli	 altri	 istituti	 giuridici	 presenti	
nell’ordinamento,	 italiano	e	 comunitario,	 con	 l’obiettivo	di	 offrire	uno	 strumento	utile	di	 lavoro	
per	quanti	avranno	l’obbligo	di	fornire	una	regolamentazione	organica	al	settore.	
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BIOGRAFIA.	 Paola	 Perrone	 nasce	 a	 Lecce	 nel	 1962.	 Dopo	 aver	 conseguito	 la	 laurea	 in	
Giurisprudenza	 presso	 l’Università	 degli	 Studi	 di	 Parma,	 inizia	 a	 esercitare	 la	 professione	 di	
avvocato	 nel	 1987,	 divenendo	 Cassazionista	 nel	 2003.	 Già	 docente	 di	 diritto	 ed	 economia	 nelle	
scuole	 superiori	 dal	 1994	 al	 2000,	 dal	 2002	 ha,	 anche,	 rivestito	 il	 ruolo	 di	 Giudice	 Onorario	 di	
Tribunale.	Nel	gennaio	2017	ha	conseguito	il	Master	di	II	livello	in	“Diritto	ed	Economia	del	mare”	
presso	l’Università	degli	Studi	di	Pescara	“Gabriele	D’Annunzio”,	esperienza	che	le	ha	permesso	di	
indagare	a	fondo	il	tema	trattato	in	questo	lavoro.	
	
	

	
CASA	 EDITRICE.	 Primiceri	 Editore	 nasce	 a	 Padova	 nel	 2015	 con	 la	 missione	 di	 fornire	 ai	
professionisti	manuali	dal	taglio	pratico	che	possano	servire	da	veri	e	propri	strumenti	di	lavoro.	Al	
fianco	 della	 collana	 giuridica	 e	 professionale	 PE	 propone	 anche	 collane	 di	 saggistica,	 filosofia	 e	
narrativa,	quest'ultima	rivolta	soprattutto	ai	piccoli	lettori.	
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